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Apc-Lombardia/ Buccinasco, asilo nido nella villa della 'Ndrangheta 

�L'immobile confiscato alla criminalità negli anni scorsi 

 

Milano, 22 mag. (Apcom) - Un asilo nido in una villa confiscata 

alla 'Ndrangheta: è successo a Buccinasco, nell'hinterland 

milanese, ed ora la struttura può ospitare 60 bambini dagli 8 ai 

36 mesi. La struttura si trova in via Odessa, dove questa 

mattina, per l'inaugurazione ufficiale, è intervenuto il 

presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, insieme al 

sindaco, Loris Cereda, e al presidente dell'Associazione 

"Dimora", ente che gestisce l'asilo, Stefano Redaelli. 

 Formigoni ha sottolineato come "questo asilo nido offra un 

servizio pubblico di grande valore umano e formativo per tutti, 

reso ancora più solenne dal fatto, appunto, che l'edificio 

rientra in quelli confiscati alla criminalità organizzata per 

essere restituiti alla collettività". "I bambini - ha aggiunto 

Formigoni visitando l'asilo - sono il futuro del nostro Paese. 

Perciò è necessario che, in questi primi anni così importanti per 

la formazione della persona nella sua globalità, le istituzioni 

garantiscano e promuovano, secondo un metodo sussidiario, la 

libertà di scelta delle famiglie". 

 

 "Le cose belle - ha detto invece il sindaco Cereda - le fanno le 

persone belle. Questo è un segnale molto importante sia dal punto 

di vista della legalità che dell'infanzia. Desideriamo infatti 

andare incontro alle tante giovani mamme del nostro Comune e per 

fare questo siamo stati capaci di far lavorare bene insieme 

pubblico, privato e terzo settore, a costo zero per i cittadini". 

 

 Nei giorni scorsi il comune di Buccinasco era venuto alla 

ribalta per i presunti rapporti tra un consigliere comunale della 

cittadina lombarda e proprio alcuni esponenti della 'Ndrangheta. 
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